
■ di Toni Fontana / Segue dalla prima inviato a Treviso

«MA NON È UN LOCALE malfamato - inter-

viene la signora Claudia, raddrizzando i bave-

ri del cappotto che la protegge dal freddo po-

lare - anzi è un posto molto noto, i sudameri-

cani facevano le loro

feste che attiravano

tanti veneti». Ora pe-

rò la porta è spranga-

ta. Tra una pubblicità di una
marca di birra e l’annuncio di
una festa di vedono due fogli
attaccati al vetro con lo
scotch. Il primo è scritto in to-
no gentile e firmato dal pro-
prietario: «Se sei stato qui la se-
ra dell’8 dicembre ti preghia-
mo di rivolgerti alla tua Usl,
purtroppo un nostro cliente
ha avuto un serio problema di
salute». L’altro è scritto col lin-
guaggio della burocrazia ed è
intitolato «ordinanza contin-
gente ed urgente»; prescrive la
chiusura del locale «a scopo
precauzionale».
Gira voce a Pederobba, picco-
lo centro disteso sulle colline
che confinano con il fiume
Piave, che tra pochi giorni la
birreria «Kaltemberg» riaprirà
dopo la disinfestazione. Ma so-
no voci. Oggi il parcheggio è
vuoto, anche le auto si tengo-
no a distanza, i negozi della zo-
na sono chiusi come il sexy
shop «le tentazioni», il self-ser-
vice. I Tir sfrecciano veloci sul-
la statale Feltrina nel punto do-
ve si notano le sagome di me-
tallo dei «soldati d’Italia» mor-
ti in tanti sulla linea del Piave.
Qui, quella maledetta sera, la
sorte ha deciso la morte per
Franca Rizzardo, 30 anni, ope-
raia della Ennerev di Volpago
del Montello. Ieri ha cessato di
vivere all’ospedale di Monte-
belluna. Ora anche i suoi geni-
tori stanno prendendo gli anti-
biotici e sono tra i 1000 veneti
«sotto osservazione». Franca
era nella birreria quella sera
maledetta, ha scambiato il bic-
chiere con qualcuno e ciò le è
stato fatale.
Le autorità rassicurano, il presi-
dente del Veneto, Galan sostie-
ne che qui «la sanità è la mi-
gliore del mondo», i responsa-
bili delle Usl di Treviso dicono
in coro che il focolaio è «sotto
controllo» e che non ci sono
nuovi casi.
Ma fino a Natale resterà l’emer-
genza, sette medici ed alcuni
specialisti della prevenzione
hanno formato un’unità di cri-

si che lavora 24 ore su 24 con
base a Conegliano e la Regio-
ne sta valutando se ordinare la
«vaccinazione a titolo precau-
zionale contro la meningite di
tutti i membri adulti della co-
munità ispanica residente nel
trevigiano».
I ricoverati sono ancora quat-
tro, uno si trova all’ospedale
di Conegliano, tre in quello di
Treviso. Non c’è panico in gi-
ro, ma molta preoccupazione
e gli avvoltoi non mancano.
«Bisogna vigilare su questi casi
che comprendono altre malat-
tie gravi contagiose come la tu-
bercolosi e la sifilide - si è affret-
tato a dire il senatore della Le-
ga Piergiorgio Stiffoni - la re-
crudescenza è dovuta al man-
cato controllo della massa di
stranieri che arrivano da paesi
dove la profilassi è molto scar-
sa e questi soggetti sono spes-
so portatori di questo tipo di

malattie». L’esponente leghi-
sta chiede «controlli seri nei
centri di prima accoglienza
per tutti i clandestini che sono
poi sciamati in tutta Europa».
La «caccia all’untore» potreb-
be ben presto avere inizio. Da
giorni la società del trasporto
pubblico della provincia di
Treviso «la Marca» è sotto ac-
cusa. Alcuni pendolari hanno
denunciato che gli immigrati
africani che vengono scoperti
senza il biglietto sui mezzi ven-
gono fatti scendete in mezzo

alle statali contrariamente ai
«bianchi» che pagano una
multa. Le denunce sono preci-
se e circostanziate e alcuni già

scorgono in questi comporta-
menti l’esordio di un «apar-
theid alla veneta». Ora si pro-
spetta la vaccinazione di tutti
gli ispanici, una misura «pre-
ventiva», non ispirata da in-
tenti razzisti, ma, per la prima
volta si circoscrive ed identifi-
ca una precisa componente et-
nica.
La era cominciata l’8 dicem-
bre con una festa di complean-
no in una casa di Farra di Soli-
go. Anche Theodoros Kosma-
tos, 15 anni, studente all’Istitu-

to superiore di Conegliano, il
Turistico da Collo, si era aggre-
gato alla compagnia compo-
sta perlopiù da dominicani,

colombiani ed altri ispanici.
In tutto 27 persone decise a ti-
rar tardi.
Theodoros, la prima vittima
della meningite, era arrivato
alla festa con un amico domi-
nicano. Fino a mezzanotte si è
ballato e bevuto. Poi la compa-
gnia si è divisa. Alcuni sono
andati alla birreria «Kaltem-
berg» di Pederobba, altri alla
«Rumba» di Conegliano.
Qui, assieme a due ragazze co-
lombiane, si è aggiunto il sene-
galese Ibraim Thiam, operaio
da pochi mesi in Italia. Una
delle due ragazze si è scambia-
ta qualche effusione con un ra-
gazzo del posto, poi ha prose-
guito la serata al «Colonial
Inn» di Silea e alle «Folli Fol-
lie» di Villorba. Anche Thiam
l’ha seguita per un po’ e poi ha
raggiunto la sua casa a Silea,
dove è morto giovedì scorso.
Il 13 dicembre è scattata
l’emergenza. Da allora alme-
no 600 persone si sono recate
alle Usl di Conegliano, Trevi-
so e Montebelluna e negli
ospedali di Feltre e Belluno.
«L’altra sera - conclude il si-
gnor Aldo - ero al bar quando
sono arrivati tre amici reduci
da una bevuta alla birreria, tut-
ti abbiamo fatto alcuni passi
indietro, non si sa mai».

■ Novecasidicontagiodame-
ningococcodi tipoCinsolidue
giorni non si registravano dagli
anni ‘40. Ma l’emergenza sta
rientrando, Le condizione degli
altri quattro contagiati stanno
migliorandograzieall’interven-
to del personale sanitario, che è
riuscito a ricostruire la catena
delcontagiorisalendoaiduelo-
cali di Pederobba e Conegliano,
subito isolati, dove i giovani
hanno trascorso la sera tra l’8 e
9 dicembre. Fondamentale per
affrontarelamalattiaè la tempi-
stica nella diagnosi e profilassi.
Un giorno di ritardo può costa-
re la vita, come purtroppo è sta-
to per le tre vittime.

Palazzo ChigiI numeri

«Il ministero della
Salute sta seguendo
attivamente la vicenda. Gli
episodi sono
statisticamente nella
media, ma questo non fa
abbassare la guardia. I
controlli sono
in corso».
Spengono l’allarme da
Palazzo Chigi a proposito
dei casi di meningite
verificatisi negli ultimi giorni
in provincia di Treviso.
«Tutto nella norma».

Secondo i dati del
Ministero della salute, in
Italia si verificano in media
900 casi di meningite
batterica all'anno. È una
malattia infettiva grave, ma
curabile, anche se, nella
sua forma fulminante
presenta una mortalità tra
l'1 e il 5%. In Italia sono
stati segnalati circa 200
casi di meningite da
meningococco, cioè tre
casi ogni milione di
abitanti.

IN ITALIA

«È un gravissimo errore pensare che
l’epidemia di meningite scoppiata in
Veneto sia stata provocata dalla pre-
senza di stranieri». Secondo Enrico Gi-
rardi, responsabile dell’Epidemiolo-
gia clinica all’Istituto nazionale per le
malattie infettive «Lazzaro Spallanza-
ni» di Roma, «non ci sono evidenze
scientifiche che dimostrino un colle-
gamento tra questo tipo di epidemie e
l’immigrazione».
Allora l’epidemia scoppiata in
Veneto non è un caso eccezionale?
«Indubbiamente, epidemie di questo
genere sono molto rare nel nostro pae-
se. Ed è ancora più raro che il contagio
avvenga, come è successo questa vol-
ta, in locali pubblici. Solitamente, assi-
stiamo a casi di epidemia molto più

piccoli e, soprattutto,
in luoghi ben delimi-
tati, come ad esem-
pio nelle caserme o
nelle scuole. In que-
ste occasioni è molto
più semplice riuscire
a gestire e a contene-
re la diffusione del-

l’infezione, grazie all’individuazione
tempestiva dei soggetti a rischio. Nel
caso del Veneto l’ostacolo più difficile
da superare è stato quello di raggiun-
gere tutti i soggetti potenzialmente in-
fetti».
Fino adesso i decessi sono stati tre.
È possibile che il numero delle
vittime aumenti nei prossimi giorni?
«Da quanto ho appreso, gli operatori
sanitari hanno la situazione sotto con-
trollo. E visto che il periodo di incuba-

zione dell’infezione da meningococ-
co è al massimo di 10 giorni, le proba-
bilità che si registrino ulteriori casi di
contagio sono molto basse. Inoltre, a
quanto pare, sono state contattate tut-
te le persone che sono state esposte al
batterio responsabile della meningite.
Poi, grazie all’uso degli antibiotici
non dovrebbero esserci ulteriori deces-
si».
Quali sono i sintomi che permettono
al medico di diagnosticare la
meningite?
«I sintomi variano a seconda della gra-
vità dell’infezione. Quella da menin-
gococco provoca febbre alta, intensi
dolori alla testa, vomito indipendente
dai pasti, rigidità nucale. Ed è quest’ul-
timo sintomo a rendere la diagnosi
più semplice: l’irrigidimento della par-
te alta della colonna vertebrale è infat-

ti il classico segnale d’allarme che ci
avvisa della presenza di un’infezione
da menigococco. Poi, tramite l’analisi
di un campione di liquido cerebro-spi-
nale, prelevato con una puntura lom-
bare, è possibile riconoscere il tipo di
batterio e l’antibiotico più efficace per
sconfiggerlo».
Meglio prevenire con la
vaccinazione o curare con gli
antibiotici?
«I vaccini sono molto efficaci. Ma cre-
do che una vaccinazione di massa
non sia poi così utile. La meningite è
una malattia poco diffusa in Italia e, il
più delle volte è curabile con la som-
ministrazione di antibiotici. Secondo
me, è molto più logico vaccinare le
persone più a rischio, individuate tra-
mite i sistemi di sorveglianza attivi su
tutto il territorio nazionale».

ENRICO GIRARDI L’epidemiologo dell’Istituto Spallanzani: positivo aver raggiunto tutti i potenzialmente infetti

«Assurdo dare la colpa agli stranieri»

La meningite uccide ancora
In mille sotto osservazione
In Veneto terza vittima, la Lega se la prende con i Cpt

Caccia all’untore contro il pub da cui è iniziato il contagio

CONEGLIANO

Ma gli altri 4
contagiati
stanno meglio

SANITÀ

Basta rischi evitabili: 27 ministri dell’Unione europea
firmano la «valutazione dell’impatto sulla salute»

Speciale, la destra vuole sfiduciare Padoa-Schioppa
Mozione anche su Petroni. Il governo dice sì alle dimissioni del generale e rinomina D’Arrigo

■ di Valentina Arcovio / Roma

L’INTERVISTA

La birreria a Pederobba nel Trevigiano, dove si sarebbe propagato il contagio di meningite Foto Ansa

Pederobba, la birreria
«Kaltemberg» chiusa
C’è un cartello: se sei
stato qui la notte
dell’8 vieni alla Usl

Le autorità rassicurano
ma un’unità di crisi sta
valutando di vaccinare
preventivamente
gli adulti ispanici

Stiffoni soffia sul fuoco
anti-immigrati: «Questi
casi comprendono
anche sifilide
e tubercolosi»

«Gli episodi sono
nella media»

900 casi l’anno:
mortali tra l’1 e il 5%

■ Più salute in tutte le politiche
europee ed il varo della Valuta-
zione dell’impatto sulla salute
dei cittadini. Non sono slogan
ma impegni concreti, sanciti
con una dichiarazione congiun-
ta dai ministri della salute dei 27
Statidell’Unioneriuniti ieriaRo-
maaVillaMiani.Unastrettaalle-
anza in Europa, per incidere sul-
la riduzionedellamortalitàedel-
le malattie che ogni anno in Eu-
ropa causano 5milioni di vitti-
me.Morti riconducibili a7diver-
si fattori di rischio evitabili, quali
l’ipertensione, il tabagismo, l’al-
col, l’ipercolesterolemia, il so-
vrappeso, lo scarso consumo di
frutta e verdura e l’inattività fisi-
ca. Un passo avanti decisivo,

dunque, verso un’armonizzazio-
ne delle diverse politiche euro-
pee in tema di salute pubblica,
strettamente sanitarie e non so-
lo; come l’ambiente e l’organiz-
zazione del lavoro e delle città e i
trasporti. I ministri della Salute
di tutta l’Ue si sono impegnati a
varareun sistema europeo di Va-
lutazione d’Impatto sulla Salute
(Vis),chefaccia ilpaioconilsiste-
madiValutazioned’impattoam-
bientale (Via). A sottolineare
l’importanzadell’iniziativa, ilmi-
nistro Livia Turco, secondo la
quale «è la prima volta che l’Eu-
ropasiproponediarrivareavalu-
tare l’impatto di tutte le politi-
chesullasalutedellepersone»,at-
traverso l’elaborazione di para-

metri oggettivi e omogenei. «Un
approccio integrato -haspiegato
il ministro nell’intervento con-
clusivo della Conferenza di Ro-
ma - che consente di affrontare i
problemididisuguaglianze insa-
lute, incluse le disuguaglianze di
genere, lacuioriginenonstanel-
l’ambito della salute ma si deve
cercare in precarie condizioni
economiche,contesti socialie so-
ciologici degradati, insalubri si-
tuazioni abitative, di vita e di la-
voro».Eccoquindi l’ Europauni-
ta in salute: gli Stati intensifiche-
rannogli sforzidicollaborazione
traloroe,nellamisuraappropria-
ta, con la Commissione Europea
e con l’Oms (l’Organizzazione
mondiale della sanità).

■ Ora il generale Roberto Spe-
ciale lodiceancheintvdipensa-
re adun futuro in politica: «Non
loescludo-ammettel’excoman-
dante della Guardia di Finanza -
rispondendo alle domande di
un intervistatore di Porta a porta
-. Sto accarezzando dei progetti
e,damilitare,dopoattenterifles-
sioni, deciderò». Quanto all’ipo-
tesi di un ricorso del Governo,
dopo la decisione a lui favorevo-
ledelTardelLazio,Specialecom-
menta: «Magari ricorressero. Se
lo facessero, sono certo che an-
drebbero incontro ad un’altra
pesantissima sconfitta». E pro-
prio ieri sera il Consiglio dei mi-
nistri è stato convocato d’urgen-
zaperdeliberare inordinealledi-

missioni dai vertici della Gdf del
generale Speciale. La riunione
haaccettato il «vadovia»delmi-
litare e ha rinominato l’attuale
comandante generale Cosimo
D’Arrigo alla guida della Guar-
dia di Finanza. Ma non si esclu-
dono iniziative sul ricorso, visto
che il governo vede nelle dimis-
sioni-blitzdiSpecialeunattopo-
litico.
Intanto, il centrodestrachiede le
dimissioni di Tommaso Pa-
doa-Schioppa. I capigruppo del-
l’opposizione al Senato hanno
presentatounamozionedisfidu-
cia individuale nei confronti del
ministrodell’Economia.Dopoil
caso del consigliere Rai, Angelo
MariaPetroni, labuferaper lade-

cisione del Tar di reintegrare il
generale Roberto Speciale a co-
mandante generale della Guar-
dia di Finanza è la goccia che fa
traboccare il vaso. E il centrode-
strapunta ilditocontro la«reite-
razione di una condotta illegitti-
ma». Il caso tornerà in aula a Pa-
lazzoMadama il22 gennaio,de-
cide la conferenza dei capigrup-
po del Senato.
La «voglia» di politica di Specia-
le raccoglienel frattemporeazio-
nipiùdiverse.Rotondidà ilben-
venuto all’ufficiale dimissiona-
rio: «Benvenuto nell’agonepoli-
tico dove, del resto, era atteso da
tempo».Mailcentrosinistrastig-
matizzaleaspirazionidelgenera-
le e boccia l’iniziativa dell’oppo-

sizione. Per la presidente dei se-
natori del Pd-Ulivo Anna Finoc-
chiaro, non ci sono gli estremi
per lapresentazionedellamozio-
ne di sfiducia sul ministro del-
l’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa.«Nella scorsa legi-
slatura una mozione di sfiducia
presentata nei confronti dell’al-
lora ministro Lunardi non fu
mai discussa», ricorda. Mentre il
vicepremierFrancescoRutellidi-
ce: «Nel pieno delle procedure
ancora aperte si accarezza l’idea
di una carriera politica: sincera-
mentequestononmette inbuo-
nissima luce un generale». Ma
Speciale continua a parlare in tv
espiegatra l’altro:«Erolegittima-
to ad usare gli aerei della Gdf».
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